, Ì 

c ^ MANUALE 

CHE CONTIENE 

IL PIÙ ESATTO METODO 

DI 

FARE LA VISITA 


ALLE 

QUATTRO BASILICHE 

TER LUCRARE L 5 INDULGENZA 

DEL GIUBBILEO, 

AD USO DELLA CITTA 1 E DIOCESI DI NAPOLI 
l’anno 1826; 

COMPOSTO 

DALL’ ABB. L. C. FEDERICI. 

NAPOLI,' 

A 1M11 DI AGNELLO NOBILE, 
Strada Trinità Maggiore, N.' 8. 

1826. 
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ISTRUZ IONE. 


er lucrare l’Indulgenza del Giubbileo 
pon si dee far altro che quattro cose : 
La Confessione , la Comunione , la Vi- 
sita alle Chiese destinate per tante volte 
quante è stato ordinalo , o conceduto , 
e far quivi le preghiere prescritte dal 
Papa. 

Secondo la Pastorale del nostro Em, 
Arcivescovo la Confessione e la Comu- 
nione si debbono fare prima di comin- 
ciare le visite; e sebbene in quella di- 
retta alle Monache non vi sia espresso 
quest’ obbligo , cioè che la Confessione e 
la Comunione abbia a precedere le vi- 
site, sarà ottima cosa , ad imitazione di 
S. Cavlo Borromeo , che aneli’ esse le fac-' 
ciano e nel principio e precipuamente 
prima dell’ ultima visita. 



Le Chiese che dcbbonsi visitate in Na- 
poli sono: La ^Cattedrale , S. Pietro ad 
Aram, il Gesù nuovo , e S. Maria degli 
Angeli a Pizzofalcone. Pe' Casali della 
Diocesi sono stale descritte quelle che 
debbonsi visitare nella Enciclica diretta 
ai medesimi , e ristampata nella nostra 
Appendice all’Anno Santo. 

Tutte e quattro le Chiese suddette deb- 
bonsi visitare in un medesimo giorno per 
quindici giorni ad arbitrio , durante i 
sei mesi del Giubbileo , che comincia 
a'12 Febbrajo e terminerà a’i2 Agosto di 
questo anno 1826. 

Le Processioni cominceranno dopo Pas- 
qua, e si faranno ne’ giorni che la Cu- 
ria Arcivescovile assegnerà a ciascuna com- 
pagnia. Coloro che avranno la facoltà di 
intervenirvi, facendo due sole processio- 
ni , e visitando in ogni volta la Catte- 
drale e un’altra delle quattro Chiese sud- 
dette , resterà dispensato dalle rimanenti 
visite. 

I Confessori potranno dispensare e com- 
mutare le visite in caso di legittimo im- 
pedimento secondo la stessa Enciclica. 
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Le preghiere da recitarsi sono tutte 
ad arhi trio circa la loro forinola, pur- 
ché s’intenda di pregare secondo la mente 
del Sommo Pontefice , cioè per la esal- 
tazione della S. Chiesa , per la estirpa- 
zione delle eresie , per la concordia de’ 
Principi Cattolici , e per la salute e tran- 
quillità del Popolo Cristiano. 

Seguendo noi il rito osservato da’ Som- 
mi Pontefici e dalla massima parte do 
Vescovi, alitiamo data la presente Di- 
rezione , della quale il nostro Ein. Ar- 
civescovo si è degnato ordinarne la stam- 
pa , la quale però è stala da altri eseguita 
tròppo ristrettamente : essa intanto è con- 
forme alla sua intenzione. Che se il meto- 
do da noi serbato trovasi qui un poco più 
esteso , preghiamo tutti di aver presente 
ciò che dice il S. Pont. Benedetto XIV, 
appunto nella sua Enciclica pel Giub- 
liileo n. 83 : Non suj/icere modicam ora- 
tionem ex ucedia aut torpore provenicn- 
tem ; nam , cuoi ipsa devotionem exclu- 
tlat , inepta est ad J ubila cum comparan- 
dttm , cioè: Che non basta uua lirieve 
orazione , figlia ordinaria dell’ accidia o 
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della tiepidezza ; imperciocché , una tale 
orazione , essendo scompagnata dalla di- 
vozione , diviene inetta a conseguire il 
Giubbileo : volendo i Sommi Pontefici 
che queste preghiere specialmente si fa- 
cessero con tutto il fervore possibile. 
E perciò non sarà ingrato alla maggior 
parte do’ fedeli che la loro devozione 
e ’1 loro fervore sia eccitato con un trat- 
tenimento un poco più. lungo. 


Avviso per le Monache. 

Le Monache , visitando quattro altari o 
cappelle dei loro Monistero , nella prima 
visita che faranno nella loro Chiesa dove 
si conserva il SS. Sacramento t faranno ciò 
che qui appresso si dirà per la Chiesa Cat- 
tedrale , nelle altre basterà recitare i cinque 
Paler Ave e Gloria e le quattro preghiere 
a carte 3o, terminando con la Salve Regina t 
e in fìuc con le Litanie della 13. V. 
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DIREZIONE PER LE VISITE* 


Nel partirsi di casa , si faranno 
prima gli Alti cristiani , ossia gli atti 
di Fede , di Speranza , di Carità e 
di Contrizione con V aggiunta pre- 
ghiera come segue . 

ATTO DI FEDE. 


Io credo fermamente , perchè così ha 
rivelato Dio , infallibile Verità , alla 
Santa Chiesa Cattolica , e per mezzo 
di Essa lo rivela anche a noi , che 
ci è un solo Dio in tre Persone Di- 
vine uguali e distinte , che si chia- 
mano Padre , Figliuolo e Spirito Santo; 
che il Figliuolo si fece uomo , preu-; 
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dendo per opera dello Spirito Santo 
carne ed anima umana nel ventre 
della purissima Verdine Maria ; morì 
per noi in Croce ; risuscitò , salì al 
Cielo , e di là ha da venire alla fine 
del Mondo a giudicare lutt’ i vivi ed i 
morii, per dare per sempre a’ buoni 
il Paradiso , ed a’ cattivi l’ Inferno. E 
per P istesso motivo credo tutto quello 
che crede ed insegna la medesima San- 
ta Chiesa. 

ATTO DI SPERANZA. 

Dio mio, perchè siete onnipotente, 
ed infinitamente buono , e misericor- 
dioso , io spero , che per li meriti della 
Passione e Morte di Gesù Crisio no- 
stro Salvatore mi darete la vita eterna, 
che voi fedelissimo avete promessa a 
chi farà opere da buon Cristiano, come 
propongo di fare col vostro santo ajuto. 
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ATTO DI CARITÀ’. 

Dio mio , perchè siete - sommo c 
perfettissimo bene, io vi amo con tutto 
il cuore , e sopra ogni altra cosa ; c 
piuttosto che offendervi , sono disposto 
a perder anche la vita : e per amor 
vostro amo ancora , e voglio amare il 
prossimo mio come me stesso. 

ATTO DI CONTRIZIONE. 


Dio mio, per esser voi somma bontà, 
e perchè vi amo sopra ogni cosa , mi 
pento, e mi dolgo di vero cuore di 
avervi offeso ; odio e detesto i rnief 
peccati ; e propongo fermamente , col 
vostro santo ajuto, di non peccare mar 
più nell’avvenire , ed in particolare di 
fuggire ogni occasione di peccato. 
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Preghiera per disporsi alle sante 
visite. 

Mio Redentore Gesù. In unione di 
quella divina intenzione con cui voi 
qui in terra vi portaste a visitare il 
Tempio di Gerosolima , per ivi ado- 
rare lodare e supplicare il vostro eterno 
Padre, io voglio portarmi a visitar le 
quattro Basiliche, per ivi adorarvi e 
supplicarvi secondo le intenzioni del 
vostro Vicario in terra , affin di gua- 
dagnare il frutto di questo santo Giub- 
bileo. Intendo ancora offerirvi tutt’ i 
mici pensieri , le mie parole , le mie 
opere , i miei passi , c quanto sarò 
per soffrire , unendoli a quanto voi 
avete fatto e sofferto per me ; e mi 
protesto di non acconsentire a qua- 
lunque distrazione che potesse conta - 
minare la purità di questa mia inten- 
zione. Allontanate da me ogni perico- 
lo j fate che io non cada mai in nes- 
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sxma tentazione , e rendetemi degno di 
conseguire la remissione di tutt’ i pec- 
cati miei clic io sempre abbomino e 
sinceramente detesto. 

l 

Indi si esca di casa recitando ad 
agio ad agio e senza fretta il Salmo 
Miserere, e di poi le Litanie di tutt i 
Santi , <? della J3, K. e per ultimo 
il 8. Rosario. 

SALMO 5o. 


IMiserere mei Deus, ¥ secundum ma- 
gnani misericordiam tuam. 

Et secundum multitudinem miseratio- 
num tuarum , * dele iniquitatem 
meam. 

Amplius lava me ab iniquitate mea: * 
et a peccato meo munda me. 

Quoniam iniquitatem meam ego co- 
gnosco , * et peccatum meuin contra 
me est semper. 
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Tibi soli peccavi , et malum coram te 
feci:* ut justificeris in sermonibus 
tuis, et vincas cum judicaris. 

Ecce enim in iniquitatibus conceptus 
sum : * et in peccaùs concepit me 
mater mea. 

Ecce enim veritatem dilexisii :* incerta 
et occulta sapientiae tuae manife- 
stasti mihi. 

Asperges me hyssopo , et mundabor : * 
lavabis me, et super nivem deal- 
hahor. 

Audi lui meo dabis gaudium et lae- 
titiam : * et exsultabunt ossa humi- 

r 

liata. 

Averte faciem tuam a peccatis meis:* 
et omncs iniquitates meas dele. 

Cor mundum crea in me , Deus : * et 
spiritual recium innova in visceribus 

* meis. 

Ne projicias me a facie tua; * et spiri- 
tual sanctnm tuum ne auferas a me. 

lledde mihi laetitiam salutaris tui : * 
et spiritu principali confirma me. 
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Docebo iniguos vias tuas : * et impii 
ad te convertentur. 

Libera me de sanguinibus , Deus , Deus 
salutis meae ; * et exsultabit lingua 
mea justitiam tuam. 

Domine , labia mea aperies : * et os 
meum annuntiabit laudem tuam. 

Quoniam si voluisses sacrificium , de- 
dissem uticjue : * holocaustis non de- 
lectaberis. 

Sacrificium Deo spiritus contribulatus: * 
cor contritum et humiliatum, Deus, 
non despicies. 

Benigne fac , Domine , in bona yo- 
luntate tua Sion : * ut aedificentur 
muri Jerusalem. 

Tunc acceptabis sacrificium justitiae , 
oblationes , et holocausta ; * tunc im- 
ponent super altare tuum vitulos. 

Gloria Patri , etc. 
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Litanie di tati' i Santi. 


K.Yric eleison. 
Cb liste eleison. 


Kyrie eleison. 
Christe audi nos. 


Christe exaudi nos. 

Pater de coelis Deus , Miscrere nobis. 


Fili Redemptor mundi Deus, Miserere. 
Spirilus sancie Deus , Miserere. 

lancia Trinitas unus Deus , Miscrere. 
Sancta Maria, Ora prò nobis. 

Sancta Dei Genitrix , ora. 

Sancta Virgo virginum, ora. 

Sancte Michael , ora. 

Sancte Gabriel , ora. 

Sancte Raphael , ora. 


Omncs sancti Angeli et Archangeli 

Orate prò nobis. 
Omncs sancii Beatorum Spirituum or- 
di nes , orate. 

Sancte Joannes Baptista , ora* 

Omnes sancii Patriarchio et Prophetae 

orate prò nobis* 
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Sancte Petre,' 
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ora. 

Sancte Panie, 

ora. 

Sancte Andrea, 

ora. 

Sancte Jacobe , 

ora. 

Sancte Joannes , 

ora. 

Sancte Thoma , 

ora. 

Sancte Jacobe , 

ora. 

Sancte Philippe , 

ora. 

Sancte Bartholomaee , 

ora. 

Sancte Matthaee, 

ora. 

Sancte Simon , 

ora. 

Sancte Thaddaee, 

ora. 

Sancte Mathia , 

ora. 

Sancte Barnaba , 

ora. 

Sancte Luca , 

ora. 

Sancte Marce , 

ora. 

Omnes sancti Apostoli et Evang< 

elisi se , 

orale prò 

no bis. 

Omnes sancii Discipuli Domini , 

orate. 

Omnes sancii Innocentes , 

orale. 

Sancte Stephane , 

ora. 

Sancte Laurenti , 

ora. 

Sancte Vincenti , 

ora. 

Sancii Fabiane et Sebastiane, 

orate. 
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■Sane ti Joannes et Paule, orate. 

Saneti Cosma et Damiane, orate. 

Sancti Gervasi et Protasi , orate. 

■Omnes sancti Martyres , orate. 

Sancte Silvester, ora. 

• Sancte Gregori , ora. 

Sancte Ambrosi , ora. 

•Sancte Augustine , ora. 

Sancte Hieronyme , ora. 

Sancte Manine , ora. 

Sancte Nicolaé , ora. 

Omnes sancti Pontifices et Confessores, 

orate prò nobis. 
Omnes sancti Doctores orate. 

-Sancte Antoni , ora. 

Sancte Benedicle , ora. 

Sancte Bernarde , ora. 

Sancte Dominice , ora. 

Sancte Francisce , ora. 


Omnes sancii Sacerdotes et Levitae , 

orate prò nobis, 
Omnes sancti Monachi et Eremita: , 

orate prò nobis. 
Sancta Maria Magdalena, ora. 
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Sancta Agata , ora. 

Sancta Lucia , ora. 

Sancta Agnes , ora. 

Sancta Csecilia , ora. 

Sancta Catharina , ora. 

Sancta Anastasia , ora. 


Omnes sanctae Virgineset Viduaj, orale 
Omnes Sancii et Sanctae Dei , 

Intercedile prò nobis. 
Propilius esto , Parco nobis Domine. 
Propitius esto , Exaudi nos Domine. 
Ab omni malo , Libera nos Domine. 
Ab omni peccato , libera. 

Ab ira tua , libera. 

A subitanea et improvisa morte, libera.. 
Ab insidiis diaboli , ' libera. 

Ab ira et odio et omni mala voluntate , 
libera nos Domine. 
A spiritu fornicationis , libera. 

A fulgure et tempestale , libera. 
A morte perpetua, libera. 

Per mysterium sanctse Incarnaiionis 
tuaj , libera nos Domine. 

Per advenium tuum , ; libera. 
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Per naiivitatem tuam , libera nos Do- 
mine. 

Per baplismum et sancturu jejunium 
tuum , libera. 

Per crucem et passionem tuam, libera. 

Per mortcniet sepulturam tuam , libera. 

Persanctamresurreciioneni tuam, libera. 

Per atlmirabilem ascensioncin tuam , 

libera. 

Per adventuni SpiritussancliParaclyii, 

libera. 

In die judicii * libera. 

Peccatores , Te rogamus àudi nos. 

Ut nobis parcas,] te rogamus. 

Ut ilobis ittdulgeas , te rogamu?» 

Ut ad veram poenitentiam nos perdilcere 
digneris , te rogamus. 

Ut Ecclesiam tuam sanctam regere et 
conservare digneris , te rogamus. 

Ut domnum Apostolicum et omnes Ec- 
clesiasticos ordines iu sanciaReligionc 
conservare digneris , te rogamus. 

Ut inimicos sanctae Ecclesiae humiliare 
digneris, te rogamus. 
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Ut Regibus et Principibus Christianis 
pacem et veram concordiam dotiare 
digneris , te rogamus audi nos. 

Ut cuncto populo Christiano pacem 
et unitatem largiri digneris, 

te rogamus audi nos. 

Ut nosmetipsos in tuo sancio servitio 
confortare et conservare digneris , 
te rogamus audi nos. 

Ut mentes nostras ad ccelestia desideria 
erigas , te rogamus audi nos. 

Ut omnibus benefactoribus noslris sem- 
piterna bona retribuas , te rogamus. 

Ut animas nostras , fratrum , pvopin- 
quorum et benefactorum nostrorum 
ab seterna damnationc eripias , 

te rogamus audi nos. 

Ut fructus terrse dare et conservare 
digneris , te rogamus. 

Ut omnibus fìdelibus defunctis requiem 
seternam donare digneris , te rogamus. 

Ut nos esaudire digneris , te rogamus. 

Fili Dei, te rogamus, 
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Agnus Dei, qui tollis peccata mundi, 
Parce nobis Domine, 

Agnus Dei , qui tollis peccala mundi , 
Exaudi nos Domine. 

Agnus Dei , qui tollis peeeata mundi , 
Misererò nobis. 

Cbrisie audi nos. 

Christe exaudi nos. 

Kyrie rleison. Christe eleison. Kyrie 
eleison. 


Litanie della B. V • Maria. 

Kyrie eleison , 

Christe eleison , 

Kyrie eleison , 

Christe audi nos. 

Christe exaudi nos. 

Pater de coelis Deus , Miserere nobis. 
Fili Redemptor mundi Deus, Miserere. 
Spiritus Sancte Deus , Miserere. 
Sancta Trinitas unus Deus , Miserere. 
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Saricta Maria c Ora 

prò nobis. 

Sailcia Dei Genitrix , 

ora 

Saricta Virgo Virginum , 

ora 

Mater CUrisii , 

ora 

Water divinae Gratiae. 

ora 

Mater purissima , 

ora 

Mater castissima, 

ora 

Mater inviolata , 

ora 

Mater intemerata , 

ora 

Mater amabilis , 

ora 

Mater admirabilis , 

ora 

Mater Creatoris , 

ora 

Mater Salvatoris , 

ora 

Virgo prudentissima , 

ora 

Virgo veneranda, 

ora 

Virgo praedicanda , 

ora 

Virgo potens , 

ora 

Virgo clemens, 

ora 

Virgo fidelis , 

ora 

Speculum justitiae, 

ora 

Sedes sapientiae , 

ora 

Causa nostrae laetitiae , 

ora 

Vas spirituale , 

ora 

Vas ^onorabile , 

ora 
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Vas insigne devoiìonis , 

ora 

Rosa mystica , 

ora 

Turris Davidica , 

ora 

Turris eburnea , 

ora 

Domus aurea, 

ora 

Fcederis arca , 

Ora 

Janua coeli , 

ora 

Stella matutina , 

ora 

Salus infirmorum , 

ora 

Refugium peceatoruni , 

ora 

Gonsolatrix afìlictorum , 

ora 

Auxilium Cbristianorum , 

ora 

Regina Angelorum , 

ora 

Regina Patriarcbsarum , 

ora 

Regina Propheiarum , 

ora 

Regina Aposiolorum , 

ora 

Regina Martyrum , 

ora 

Regina Confessorum , 

ora 

Regina Virginum , 

ora 

Regina Sanctorum omnium , 

ora 

Agnus Dei , qui tollis peccata 

mundi. 


Farce nobis Domine, 

Agnus Dei , qui tollis peccata toiundi, 
E*audi nos Domine. 
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Agaus Dei , qui tollis peccala mundi, 
Miserere nobis. 

Antiphona . Sub tuum praesidium 
confugimus , Saneta Dei Geniirix : no- 
siras deprecationes ne despicias in ne- 
ccssitaiibus nosiris ; sed a periculis 
cunciis libera nos semper , Virgo glo- 
piosa et benfedicia. 

Ora pPo nóbis sancta Dei Gemini, 
Ut digiti cfficiamur promissionibus 
Chrisii. 

OremUs. ‘Còli cede nos farnulos mos , 
quàèsumus Domine Deus , perpetrar 
fiiènits èt corporis saniiaie gaudere t 
fet gloriosa beàiàe Mariae semper Tir-* 
ginis intercessione, a praesenii liberaci 
iristìtìà , èl àeterna perfVui laetiiia.Per 
Christum pomìnum nostrum. Amen. 



A VVER TIMENTO. 


Quelli che non sanno leggere, poe- 
sono por istrada recitare le tre parti 
del Rosario, spezzandole quando si 
sarà giunto alla Basilica , e ripiglian- 
dole nelTuscirne. Nella visita delle 
Chiese ripeteranno gli Atti Cristiani 
e diranno cinque Pater , Ave e Gloria 
Patri , intendendo di pregare secondo 
la niente del Sommo Pontefice . 

V Emo nostro Arcivescovo ha or- 
dinato che prima delle visite debba 
farsi la Confessione e la Comunione. 
Ma siano tutti avvertiti che T ultima 
visita delF ultimo giorno dee farsi in 
istato di grazia , e perciò sarebbe ot- 
tima cosa nuovamente allora ricevere 
dimeno la santa assoluzione. 
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I CATTEDRALE. 

In vece della Basilica di S. Pietho. 

Giunti alla porta della Basilica , 
mettetevi in ginocchioni , e recitate 
un Pater ed Un* A vemariay indi baciato 
il grado della Soglia, (1) alzatevi 
ed entrate in Chiesa, portandovi a di- 
rittura ad adorare il SS. Sacramento, 
dicendo come segue .* 

frisila al Sacramento. 

Mio amabilissimo Redentore , mio 
caro Salvatore Gesù Cristo, mio Dio 
e Signore: io credo che tu sci qui 


(i) Ciò facendo s’intenda baciare la Soglia 
della Porla Santa , siccome si pratica da 
coloro che visitano le Basiliche di Roma. 
Questo stesso si può praticare entrando nelle 
altre tre Chiese 

2 
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realmente presente, vivo e vero qual 
sei ne’ Cieli alla destra di Dio Padre, 
vero Dio e vero uomo: nascosto sotto 
questi accidenti di pane, ma alla fede 
clic lxo nella tua parola manifesto e 
sensibile ; e perciò prostrato a’ piedi 
della tua Maestà profondamente ti a- 
doro . 

lo credo che tu hai lascialo alla 
S. Chiesa, e a disposizione del Sommo 
Pontefice di essa il quale fa le veci tue 
in mezzo a noi , il tesoro infinito ed 
inesauribile de’meriti tuoi, associandovi 
anche quelli di Maria , e di tutt’ i 
Santi che tu vuoi premiali e glorifi- 
cati ; ed hai voluto che questi meriti 
fossero applicali alle anime nostre per 
supplire alla nostra debolezza ed im- 
potenza nel soddisfare la tua giustizia 
pe’ nostri peccati ; e che questa applica- 
zione nel presente Anno di remissione 
e di grazia ci fosse compartita in tutta 
la sua pienezza, sicché niente in noi 
ne resti ad espiare: onde ,* purificati 


Digitized by Google 



27 

così ila ogni colpa non che assoluti da 
qualunque pena, riacquistassimo la tua 
grazia, e con essa l’ innocenza e i me- 
riti che avevamo infelicemente perduti. 

Io credo alla tua parola verace, in- 
fallibile ed onnipotente: e confidando 
nella tua misericordia infinita e nelle 
tue promesse, spero conseguire questo 
solenne Giubbileo per la virtù de’ tuoi 
meriti ; e spero ancora la tua grazia 
per non ricadere mai più in peccato. 
Io maledico per sempre il peccato; 
l’ abbomino, e lo detesto, non tanto 
per le pene eterne dell’ inferno che 
per esso mi ho ben meritate, quanto 
principalmente per 1’ oltraggio fatto a 
un Dio sommo bene , al mio Creatore, 
al mio Padre , al mio Conservatore , 
al mio Redentore, a colui stesso che 
fra poco avrebbe dovuto giudicarmi, e 
giustissimamente dannarmi, 

Infelice e stordito che io sono stato! 
No , non lo sarò mai più. Io voglio a- 
marti, o uiio Dio e Signore, epa tutte 

* 
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Jc forze mie , sopra tutte le cose , per- 
chè tu solo sei più grande, più hello, 
più ricco, più amabile di qualunque 
cosa. Chi mai è come Dio? Chi mai 
può contendere con Dio? Sì , mio Dio 
e Signore , io ti amo , io non avrei ar- 
dire di usare un’ espressione di tanta 
confidenza con l’immensa tua Maestà: 
ma tu per mostrarmi che così vuoi , hai 
nascosta agli occhi mici la tua Maestà, 
ti sei fatto simile a me , mi hai chia- 
mato non più servo, ma amico, ma 
figlio. Dunque io ti amo e ti amerò 
sempre come amico e come figlio , per- 
che tu solo sei il mio vero e fedele 
amico, tu solo il mio caro ed amatis- 
simo Padre. 

Conferma in me, o Signore, questa 
buona volontà die mi dai, con la tua 
grazia onnipotente, e con la tua santa 
benedizione ; affinchè io , dopo aver 
conseguita questa pienissima indulgen- 
za , siccome fermamente spero nella 
tua misericordia e nelle tue promesse. 
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»s>n abbia a perdere mai più la tua 
grazia e la tua amicizia nella quale 
desidero vivere c morire. Cosi sia. 
Inno (i). Tantum ergo sacramentum 
Yencremur cerimi ; 

Et aniiquutn doeumentum 
Novo cedat ritui : 

Praestet fides supplementuui 
Sensuum defectui. 

Panem de coelo proestitisti eis : 
Omne delectamentum in se habentera. 
Oremus: Deus, qui nobis sub Sacra- 
mento mirabili passionis ture nierno- 
riam reliquisti : iribue quaesumus, ita 
nos Corporis et Sanguinis lui sacra my- 
steria venerari , ut redemptionis tute 
fructum in nobis jugiter senliamus. Qui 
vivis et regnas in soecula saiculorum. 


( 1 ) Visitando le altre Chiese , recandosi 
prima all’ altare dei Sacramento, reciterete 
solamente questa parte dell’ Inno con 1’ o- 
razione seguente. 
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Terminata la visita al Sacramento , 
se per la folla non vi può riuscire 
di recarvi all' Altare maggiore , re- 
statevi nel medesimo luogo , e , se vi 
piace , farete la meditazione (1) ; indi 
recitale cinque Paier , Ave e Gloria 
Palri ; e poi dite le seguenti preghiere 
secondo V intenzione del sommo Pon- 
tefice (a). 

Preghiere per V Indulgenza. 

Intendiamo pregare secondo la men- 
te del Sommo Pontefice. 


(1) Qui sarebbe opportuno, se vi piace , 
fare la prima meditazione posta nell’ A.ppendi- 
ce,a carte 47; è poi le tre seguenti, dopoado- 
rato il Sacramento, nelle rimanenti trcCiiiese. 

(2) Visitando quattro altari di una me- 
desima Chiesa si suole praticare così, cioè 
alzarsi davanti al primo c accostarsi al se- 
condo, cosi al terzo, cosi al quarto. 
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Per la esaltazione della S. Chiesa 
e per la distruzione delle eresie. 

Umiliasi mamente ti preghiamo , o 
Signore $ di esaudire le preghiere della 
tua Santa Chiesa^ e di versare sopra 
di essa 1’ abbondanza dello tue mise- 
ricordie j affinchè, dissipati gli errori,' 
estirpale le eresie e distrutte tutte le 
contrarietà de’ suoi nemici, ella vegga 
Umiliato il loro folle orgoglio, resti- 
tuiti al suo seno i suoi traviati figliuo- 
li , cd abbia a servirti con libertà tran» 
quilla e sicura. 

Por la conversione do* peccatori. 

Clementissimo Iddio che sei il creatore 
e il padre di tutti , c non vuoi che 
alcuno abbia a perire, ma che tutti 
ti conoscano , ti amino c li godano 
eternamente: rivolgi nella tua mise- 
ricordia infinita i tuoi sguardi amorosi 
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sopra tulli coloro che vivono schiavi 
del peccato e delle loro detestabili 
passioni: e in vista de’ meriti di Gesù 
Cristo tuo figliuolo , in considerazione 
della vita stentata e morte penosa ch’e- 
gli ha sofferta per la salvezza di tutti, 
ed in onore della sua redenzione e del 
sangue che ha egli sparso per togliere 
i peccati del mondo , fa che sia di- 
strutto per sempre il peccalo , che si 
conoscano e detestino gl’ inganni e le 
vanità di questo mondo , che si ab- 
borriscano tutte le seduzioni dei de- 
monio c della carne, e che tutt* i fi- 
gli della tua Santa Chiesa vivano se- 
condo quella fede che lian professata, 
convertendosi con tutto il loro cuore 
a te che solo puoi renderci felici e 
beali in questa vita e nella futura. 

j Pel Papa. 

Signore Iddio, pastore e reggitore 
supremo di tutti coloro che credono 


Digitized by Googl 



33 

nel tuo nome , rivolgi clementissimo 
i tuoi amorosi sguardi sopra la persona 
di colui che hai stabilito Sommo Poit- 
tefìce della tua Chiesa , e dirigi tutte 
le sue intenzioni e tutte le sue ope- 
razioni alla maggior gloria del tuo San- 
to Nome; affinchè , presedendo egli con 
saggi insegnamenti e con santi esempli 
al reggimento de’ tuoi fedeli, possa , 
insieme col gregge alle sue cure com- 
messo , al godimento pervenire della 
vita eterna. 

Per la Pace e per tutù i Fedeli. 

Onnipotente c • miserie ordioso Dio , 
autor della pace e amatore della ca- 
rità , da cui provvengono tutti i santi 
desiderii , i retti consigli , ed ogni 
opera buona : concedi a noi tuoi servi 
quella pare che il mondo non può 
darci, e conserva in noi lo spirito di 
una perfetta concordia con la tua santa 
volontà j affinchè i nostri cuori , e 
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quelli specialmente de’ Principi della 
terra , siano docili sempre ed intenti 
alla perfetta osservanza de’ tuoi co- 
mandamenti ; ed allontanalo da noi 
il timore de’ nostri nemici , e liberati 
dalle tentazioni che ci minacciano , 
possiamo respirare tranquilli , e con 
la tua protezione passare i nostri giorni 
in una pace profonda. Tanto speriamo 
in nome di Gesù Cristo tuo figliuolo e 
Signor nostro. Così sia. 

Recitate una Salve Regina; e poi sa- 
rebbe ottima cosa V aggiungere la se- 
guente preghiera al nostro glorioso 
pr incip al protettore S. Gennaro. 

All' Aliare di S. Gennaro. 

Preghiera’. Onnipotente c clemen- 
tissimo Dio, che ti sei degnato d’illu- 
strare la fede della tua santa Chiesa 
per mezzo del martirio del tuo ama- 
tissimo servo e nostro protettore S. Gen- 
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liatfo ; e , premiando la sua carità con 
•la quale , ad imitazione del tuo divino 
figliuolo , non solo pregò pe’ suoi per- 
secutori e carnéfici, ma ricolmolli an- 
cora di favóri e di beneficii, hai voluto 
perciò che F ammirabile testimonianza 
da lui refca al tuo santo nome, e "I 
trionfo da lui riportato nel sostenere 
i più dolorosi tormenti, fosse in tntt’i 
secoli continuato tra noi e glorificato 
magnificamente nel prodigioso- pegno 
del suo proprio sangue del quale ci 
hai arricchiti: noi umilissimamente ti 
preghiamo, che siccome ci hai am- 
messi al consorzio della medesima fe- 
de , e ci hai provveduti del patro- 
cinio di un avvocato sì potente c grato 
agli occhi tuoi ; così ti piaccia , pei 
suoi meriti e per la sua intercessione, 
liberarci da tutti i pericoli e da tutte 
le avversità che ci minacciano , e spe- 
cialmente dalla disgrazia di cader nel 
peccato c di veder tra di noi diminuita 
p in minima parte alterata la nostra 
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fede. Noi speriamo con piena fiducia 
questa grazia dalla tua infinita bontà , 
e perciò ti preghiamo di farci imitare 
la sua carità, la sua pazienza, e ’ì suo 
zelo ardentissimo nel tuo divino ser- 
vizio, onde renderci partecipi dei suoi 
trionfi e della sua gloria. Di tanto ti 
preghiamo in nome del medesimo Si- 
gnor nostro Gesù Cristo. Così sia. 

Indi , ripigliando il S. Rosario a 
quella parte che si è lasciata , vi 
metterete in cammino versola Basilica 
di S. Pietro ad Aram . (1). 


(1) Quelli che faranno le visite delle Ba- 
siliche processionalmcnte , visitandone due 
sole, cioè la Cattedrale ed un’altra delle 
tre rimanenti a loro elezione , secondo la 
concessione fattane dal nostro Emo Arcive- 
scovo , potranno in questa seconda Basilica 
fare le preghiere che sono indicate qui ap- 
presso , sotto il titolo di quella che visi- 
teranno. 
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IL S. PIETRO AD ARAM. 

In vece della Basilica di s. Paolo. 

Entrati in Chiesa , farete prima 
la visita al Sacramento , recitando 
solamente : Tantum ergo etc. con 
V orazione: Deus qui nobis. pag. 29. 

Se volete fare la meditazione in 
questa Chiesa , vedete nell Appendice 
a carte 5 a. 

Indi recandovi all A Ilare maggiore , 
o restandovi nel medesimo luogo , re- 
citerete di bel nuovo i cinque Pater 
Ave e Gloria Patri e le altre preghiere 
per la Chiesa , pel Papa ec. come 
sopra a carte 3 o. 

Recitata la Salve Regina , si po- 
trebbe aggiungere la seguente pre- 
ghiera ai SS. Apostoli Pietro e 
Paolo , o in latino 0 in italiano . 
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Preghiera ai SS. Apostoli 
Pietro e Paolo. 

Antiphona : Gloriosi Principes terrae^ 
quotnodo in vita sua dilcSerunt se 7 
ita et in morte non sunt separati. 

In omnem terram exivit sonus corum : 
Et in fines orbis terrae verba eorum. 

Oremus : Dens , qui beato Pclro A- 
postolo tuo collatis clavibus Regni coe- 
lestisligandi atque solvendi Pontificium 
tradidisti; et qui nmltitudinem Gen- 
lium beati Paoli Apostoli tui prae- 
dicatione docuisti : concede nobis quae- 
sumus , ut intercessionis ipsorum au-« 
xilio a pecca lorum nostrorum nexibus 
liberemur. Qui vivis et regnas Deus 
in taecula saeculorum. Amen. 

Ovvero la stessa in italiano. 
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Preghiera a ’ SS. A postoli . 

O Gloriosi Apostoli principi della 
terra , che tanto vi amaste vivendo , 
e che nè pure in morte vi separaste 
l’ uno dall’ altro , pregale per noi ; ac- 
ciocché ci siano rimessi i nostri pec- 
cati, e regni sempre nei nostri cuori 
la concordia e la pace. 

Signore Iddio e Redentor amoroso 
delle anime nostre che consegnasti all’ 
apostolo tuo S. Pietro le chiavi del re- 
gno de’ Cieli e la suprema potestà gli 
conferisti di legare e di sciogliere i lacci 
del peccalo ; e per mezzo dell’apostolo 
tuo S. Paolo estendesti la grazia del S. 
Evangelio a tintele genti : ti preghiamo 
umilmente, affinchè per la loro inter- 
cessione liberali dalla servitù del peccato 
profittiamo incessantemente nella pro- 
fessione della tua fede. Così sia. 

Ripigliando il S. Rosario , vi reche- 
rete alla Basilica del Gesù Nuovo. 
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III. GESÙ’ NUOVO. 

In vece della Basilica di S. Gio. 
in Laterano. 

Entrati in Chiesa si farà come si è 
detto nel recarsi a S. Pietro ad Aram . 

Se volete fare la meditazione in 
questa Chiesa , vedete nelt Appendice 
a carte 53. 

Detta infine la Salve Regina , si po- 
trebbe aggiungere la seguente preghie- 
ra ad onore de' Santi della Compa- 
gnia di Gesù. 

Preghiera ai Santi della Compagnia 
di Gesù • 

Amabilissimo nostro Redentore Gesù, 
che per mezzo de’ tuoi fedelissimi servi 
e ministri S. Ignazio , S. Francesco 
Saverio, S. Francesco Borgia , B. Fran- 
cesco di Girolamo, S. Luigi Gonzaga , 
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e S. Stanislao, ti degnasti diffondere 
la gloria del tuo S. Nome per tutta 
la terra, combattere l’eresia e gli scis- 
mi , trionfare del peccato, e darci i 
più luminosi esempii d’ innocenza e di 
penitenza nell’ età la più tenera; noi 
ti preghiamo devotissimamente, aflinchò 
per la loro intercessione ti degni conce- 
derci una sincera conversione, lo spirito 
di vera penitenza , e la santa perseve- 
ranza finale. Così sia. 


Ripigliando il S. Rosario s’ incam- 
mini verso la Basilica di S. M. de- 
gli Angeli a Pizzofalcone. 

Nota. Quando recasse troppa penao 
riuscisse difficile visitare le quattro 
Basiliche tutte di seguito , si po- 
trebbero benissimo visitare due al 
mattino e due la sera , o due la sera 
precedente e due nella mattina se- 
guente. 
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IV. S. MARIA DEGLI ANGELI A 
PIZZOF ALGON E* 

In vece della. Basilica di S. M. 
Maggiore. 

Si reciteranno le preghiere come 
sopra nel visitare la Basilica di Si 
Pietro ad Aram . 

Se volete fare la meditazione in 
questa Chiesa , vedete nell' Appendice 
a carte S7. 

Infine, invece della Salve Regina* 
si recitino la Litanie della B. V. a 
carte 20 ; e se non si ò fatta la 4. me- 
ditazione, aggiungete la preghiera 
che segue. 
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Preghiera a Diaria SS. 

Deh cara e divina Madre, eccomi a 
piedi tuoi ; intercedi per me. Io de- 
sidero essere veramente tuo divolo e 
tuo figlio. Io sento tutta la mia in- 
digenza: le invecchiate mie ree passioni 
mi fan tradire i voti del mio cuore. 
Dunque questa è la prima grazia che 
domando per mezzo tuo. Fa che da 
questo mio cuore cada ogni affetto al 
peccato , e che io sia docile alle tue 
parole , con applicarmi a praticare i 
comandamenti del tuo divino figliuolo ; 
perchè così conserverò la grazia che 
spero riacquistare in questo santo Giub- 
ileo ; e così vivendo sarò cerio della 
eterna mia salvezza , come spero per 
la tua onnipotente intercessione. Così sia. 
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Nell 1 ultima Visita , ossia dopo a- 
clempita l’ultima opera ingiunta, si 
dirà il Te Deum. 


T. e Deutn laudamus : te Dominum 
confìtemur. 

Te aeternum Patrem : omnis terra 
veneraiur. 

Tibi omnes Angeli : tibi coeb , et 
universae potestates . 

Tibi Cherubini et Seraphim : inces- 
sabili voce proci amant. 

Sanctus , Sanctus, Sanctus : Dominus 
Deus Sabaoth. 

Pieni sunt coeli et terra : majesialis 
gloriae tuac. 

Te gloriosus: Apostolorum chorus. 

Te Prophetarum: laudabilis numerus. 

Te Martyrum candidatus : laudat e- 
lercitus. 

Te per orbem terrarum : sancta con- 
fìtetur Ecclesia. 
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Palrem: immensac majesiaiis. 

Venerandum tuum veruni : et uni- 
cum Fi li uni, 

Sanclum; quoque Paraclitum Spiri- 
tual. 

Tu Rex: gloriae Chrisle. 

Tu Patris : sempiternus es Filius. 

Tu ad liberandum suscepturus ho- 
minem : non horruisti Virginis uterum. 

Tu devicto morlis aculeo: aperuisii 
credentibus regna coelorum. 

Tu ad dexieram Dei sedes : in glo- 
ria Patris. 

Judcx : crederis esse venlurus. 

Te ergo quaesumus , tuis famulis 
subveni : quos preiioso sanguine rede- 
misti. 

Eterna fac cum sanctis tuis : in 
gloria numerari. 

Salvum fac populum tuum, Domine: 
et benedic haercditati luae. 

Et rege eos: et extolle illos usque 
in aciernum. 
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Per singulos dies: benedicimus jie. 

Et laudamus nomen tuum in sae- 
culum : et in sacculum saeculi. 

Dignare, Domine, die isto : sine pec- 
calo nos custodire. 

Miserere nostri , Domine : miserere 
nostri. 

Fiat misericordia tua, Domine, super 
nos : quemadmodum speravimus in te. 

In te , Domine , speravi : non con- 
ftindar in aeternum. 

Oremus. 

Deus , cujus misei'icordiae non est 
numerus , et bonitatis infìnitus est the- 
saurus ; piissimse Majcstati tuae prò col- 
lalis donis gralias agimus, tuam sem- 
per clementiam exorantes: ut qui pe- 
lentibus postulata conccdis , eosdeni 
non deserens , ad praemia futura disr 
ponas. Per Chrislum Dpminum nostrum. 
Amen. 
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APPENDICE. 

Quelli che amassero trattenersi un 
poco più in orazione , specialmente 
mentale , siccome suggerisce il S. P. 
Menedetto XI potrebbero in cia- 
scuna Basilica , dopo visitato il SS. 
Sacramento , fare per ordine le (jital-r 
tre seguenti meditazioni. 

Nella Cattedrale . 

I. MEDITAZIONE 
Sul dono della Mede, 

• • « i * 

Quando Gesù Cristo Signor nostro 
interrogò un giorno i s.uoi discepoli : 
Che cosa pensassero essi della sua per- 
sona , chi egli si fòsse ? Tostamente 
S. Pietro , prendendo la parola in no- 
me di tutti , senza nulla esitare , gli, 
rispose : Tu sei il Cristo , il vero fì- 
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glio di Dio vivo. Questa nobile pro- 
iezione di fede gli meritò il privile- 
gio di essere stato da Gesù Cristo pre- 
scelto per la pietra fondamentale della 
sua Chiesa , e a lui precipuamente ne 
affidò il principato ed il governo : di- 
chiarandoci con ciò , che la fede esser 
dovea la base della nostra santificazio- 
ne e salvezza. 

Ma come sapea S. Pietro che Gesù 
Nazareno era veramente il Cristo , il 
figlio di Dio vivo ? Gesù Cristo me- 
desimo ci assicurò che ciò fu per una 
speciale rivelazione che Iddio Padre 
gliene avea fatta , non già per effetto 
de’ miracoli che egli avea veduti. Val 
quanto dire : che la fede è un puro 
e gratuito dono di Dio. Or questa ri- 
velazione è stata fatta anche a noi per 
mezzo della Chiesa ; e questo dono 
ci fu solennemente conferito nel santo 
battesimo. E bene : in qual maniera 
1» abbiam noi custodito ? Ci siamo mai 
vergognati innanzi al mondo di pro- 
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fessare questa fede? di esser discepoli 
e seguaci di Gesù Cristo ? . . Doman- 
diamogliene con sincera contrizione 
perdono. 

Associati , intanto , per divina mi-, 
sericordia , anche noi a questa mede- 
sima fede , e divenuti figli e membri 
di questa medesima Chiesa , proccu- 
riamo da ogg’ innanzi di tenerci fermi 
sopra di questa pietra , con una som- 
messione perfetta alla Chiesa, ossia al 
Sommo Pontefice successore di S. Pie- 
tro che n’ è il fondamento e la base , 
c temiamo di discostarcene anche per 
poco ; poiché quelle pietre che si dis- 
costano dalla base dell’ edificio vanno 
certamente ^ cadere. 

Io ti rendo grazie, o mio Dio, del 
dono preziosissimo a me fatto della tu» 
fede : intendo la fede cattolica apo- 
stolica romana. Io credo che tn,o Gesù 
mio, sei il vero figlio di Dio ; e che il 
Sommo Pontefice , successore di S. Pie- 
tro, è colui che fa le tue veci in 

5 
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mezzo a noi ; e perciò io confesso elio 
la sua parola è la parola stessa di Dio» 
Jo li domando la grazia di vivere e 
morire in questa vera cd unica pro- 
fessione di fede,, e che io non abbia 
mai a smentirla con le opere mie. Tan~ 
to spero in nome 4i Gesù Gristp. Co- 
sì sia. 

In S. Pietro ad Aram. 

H MEDITAZIONE 

Sul Dono deila Speranza . 

•Io vivo nello fede del Figliuolo di 
Dio Gesù Signor nostro, il quale mi 
ha amalo , ed ha data la vita sua per 
me. Così, sospirando per ardentissima 
carità , dicea- S. Paolo ; e soggiungea : 
Io so a chi ho credulo; e son certo 
che egli può conservare non solo l’ ar 
nima - mia , ma il mio corpo ancora 
sino a quel giorno in cui verrà egli 
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stesso a giudicare i vivi e i morii , e 
mi trasferirà noi suo regno beato. Per- 
ciò io combatto , perciò crocifiggo la- 
mia carne , e cerco tenere il mio corpo 
a castigo , c soggettarlo alla legge del 
mio spirito , onde io non abbia a deviare 
dalla strada prescritta mi dall’ Evangelio 
di Gesti Cristo. Io attendo perciò la 
Corona della gloria che il mio giusto 
giudice ha preparata non solo a me, 
ma a tutti coloro che P amano» 

Ecco il ritratto della vita di un cri- 
stiano ; ed ecco 1* obbietto della nostra 
fede e della mostra speranza. Essere 
a parte del regno di Dio ; essere in 
eterno uniti a 'Dio ; partecipi della sua 
beatitudine , della sua felicità , della 
sua gloria } immersi nel gaudio sem- 
piterno di quella luce incomprensibile 
eh’ è Dio medesimo} nella quale lo 
vedremo qual’ egli è , e saremo per essa 
ed in essa una sola cosa con lui. 

Ma questa felicità , questa beatitudine 
conquistar la dobbiamo a forza di tri- 
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boi azioni e di péne- Essa è un puro 
dono di Dio , ma ella sarà data da Dio 
a chi saprà rendersene degno. Chi vin- 
cerà , avrà la corona della vita. Che 
cosa abbiam fatto sinora per meritarla ?. 

Signore ; ti ringrazio di avermi sof- 
ferto sinora. Ti ringrazio del dono della 
fede per la quale mi hai fatto cono- 
scere la verità del fine della mia esi- 
stenza; e ti ringrazio del dono della 
speranza che mi hai data di conseguire 
i veri e sempiterni beni pe’ quali mi 
hai creato. 

Dimentica , propizio, o mio Dio, 
le mie iniquità e’1 disprezzo che ne 
ho fatto sinora. Io pentito te ne do- 
mando perdono ; e per la interces- 
sione del tuo beato Apostolo Paolo , 
con cedi mi quello spirito di sincera pe- 
nitenza col quale io possa espiare le 
mie colpe , e meritarmi il possedimen- 
to di quella vita beata che Gesù Cristo 
mi lia riacquistata col suo proprio san- 
gue. Così sia. 
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Nel Gesù Nuovo. 

HI. MEDITAZIONE 

) 

Sul Dono della Carità . 

L’ Apostolo S. Giovanni superò S. 
Pietro istesso nella sua costante e te- 
nera affezione per Gesù Cristo ; e Ge- 
sù Cristo volle distinguere e premiare 
P amore di S. Giovanni con un tratto 
di tenerezza singolare e nuovo. A S. 
Pietro egli affidò la sua Chiesa , ossia 
il corpo de’ fedeli: a S. Giovanni vol- 
le Gesù Cristo affidare la sua propria 
Madre. Questa distinzione c’ insegna , 
che il dono della fede e della spe- 
ranza cristiana sono certamente grandi 
doni , perchè mettono l’ uomo in gra- 
do di conoscere Dio e di avvicinarsi 
a Dio ; ma quello della carità è mag - 
giore di questi doni , perchè mette 
1* uomo nei possesso de' più scelti fa- 
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yori di Dio , anzi del medesimo Dio. 

Si può credere, ed essere infelice, 
quando non si ama quel che si crede. 
Si può desiderare una vita beata , ed 
esserne intanto escluso , quando non 
si ama , cioè a dire , quando non si 
opera ciò che si conviene per conse- 
guirla. Ma quando si ama , si possiede 
ciò che si crede , si gode già quel che 
si spera. Il gaudio che ebbe S. Gio- 
vanni di convivere con Maria SS. i 
rimanenti anni eh' ella visse quaggiù , 
fu un argomento anticipato di quel 
gaudio che riserbato sta anche su questa 
terra ad un cuore che ama sincera- 
mente il suo Dio. 

Che cosa amava io , quando non 
amava Iddio? Rianderò gli anni infe- 
lici della mia vita nell’ amarezza del- 
l’anima mia, considerando quanto tem- 
po ho perduto dietro quelle creature 
bifelici , vanissime , dalle quali sono 
stato ancora maltrattato e tradito ! Ho 
gustato talvolta qualche fava di mele,- 
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ma questo boccone mi ha costato la 
morte. £ se la misericordia di Dio non 
avesse arrestato il castigo che allora 
mi meritava, che ne sarebbe stato di 
me ? Ancora più : la sua Provvidenza 
che tutto regge e governa favoriva in 
certo modo i miei stessi desiderii , ben- 
ché vani e rei , perchè servissero a 
disingannarmi ; ed io intanto facea ser- 
vire Iddio ne’ miei peccati , abusando 
de’ suoi medesimi doni per oltrag- 
giarlo. 

Io li ringrazio , o mio Dio e Si- 
gnore , di tanta pazienza e di tanta 
carità verso di me , ingratissima tua 
creatura. Ma sono pur tua creatura 
è tuo dono tuttavia questo corpo e 
quest’ anima mia: sono tuo dono quanti 
beni ho io ricevuti su questa terra : 
ed è tuo dono ancora questa vita che 
io vivo, e questi sentimenti che m’ i- 
spiri , perchè io conosca il mio pec- 
cato , e proccuri di liberarmene. 

Ma qual’ è il mezzo di liberarmene ? 
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Sento la voce del tuo diletto discepolo 
che mi dice : Chi non ama è morto. 
Sì , io odierò il peccato che ho amato 
sinora ; io amerò il mio Dio che si— 
nora non ho mai amato. So che la 
pruova dell’ amore sono le opere ; e 
che , non potendo vedere quel Dio 
che desidero amare , debbo mostrare 
a l mio prossimo , che vedo , quell’ a* 
more che vorrei mostrare a Dio che 
non posso vedere. Io amerò dunque 
il mio prossimo in tutta quella esten* 
sione che Iddio mi prescrive , ed ame- 
rò e beneficherò precipuamente quelli 
che mi odiassero e ipi facessero del 
male. 

Accetta , o Signore , questi miei 
voti , e rendili efficaci ed immancabi- 
li , con la ttia grazia onnipotente ; af- 
finchè io ti ami, e ti possegga da que- 
sto momento c in tutta l’eternità. 

Così sia. : * 
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In Santa Maria degli Angeli. 

f 

IV. MEDITAZIONE. 

Sulla divozione a Maria Santissima. 

Maria è la Porla del Cielo. Dunque 
per entrare in Paradiso deesi passare 
per questa porta. Per essa il Figliuolo 
di Dio Gesù Signor nostro è venuto a 
noi dal seno del Padre ; per essa rientrar 
noi dobbiamo nel seno di Dio. Tal’ è 
la dottrina che in tutti i tempi ci ha 
insegnata la Chiesa. L’ antico Patriarca 
di Costantinopoli S. Germano , così 
pregando la Divina Madre , dicea : 
Nullus est qui salvus fiat , ni si per 
te , Virgo Sanctissima : Nemo est qui 
liberatur a malis , nisi per te , Vir- 
go purissima : Nemo est cui donuni 
aliquod concedatur , nisi per te , Virgo 
castissima : Nemo est cui miserealur 
grada , nisi per te , Virgo honorabi- 
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lUsima. Vale a dire , siccome ripete- 
va S. Bernardo -hiol li secoli dopo : Che 
non si dispensano grazie da Dio se non 
passano per le mani di Maria. 

Anzi più. È dottrina della Chiesa , 
siccome si legge nell’ antico Rituale 
Greco , che Maria può tutto quello 
che vuole a vantaggio di noi : Omnia 
quavcnmque volueris potes. Dunque 
ella sa obbligare Dio a fare quello che 
egli non sarebbe disposto a fare. Cosi 
nelle nozze di Cana mostrò Gesù Cri- 
sto di non esser disposto a fare il mi- 
racolo che Maria voleva : Maria vel’ ob- 
bligò ; ed egli , senza pivi replicarle, 
lo fece ; perchè , come suo vero figlio 
c insegnò doversi osservare c rispettare 
ogni dovere verso la madre, ed anche per 
lasciarci nel S. Evangelio un documen- 
to autentico della potentissima inter- 
cessione di lei. Quali altri motivi più 
certi c più decisi possiam noi avere 
per infervorarci nella divozione verso 
Maria ? 
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Ma questa divozione convicn che 
sia una vera divozione. Questa parola 
vuol dire una consecrazione affettuosa 
xli noi medesimi verso di lei ; e non 
vuol dire un passeggierò saluto , un 
atto di onore e di rispetto : questa non 
è divozione. Sollecitudine , studio , im- 
pegno di piacerle , di imitarla , di con- 
tentarla , a spese di qualunque nostro 
incomodo, di qualunque pena, di qua- 
lunque sacrifizio, questo è l’csser divoto. 
Con che coraggio possiain noi diredi es- 
ser divoli di Maria, di amarla , di vene- 
rarla comesi merita, se nel tempo stesso, 
conservando nel nostro cuore affetto al 
peccato , le cagioniamo la pena la più 
sensibile , le uccidiamo il figlio nelle 
sue proprie braccia ? Come possiamo 
lusingarci che ella interceda per noi, 
quando noi dispregiamo le sue esorta- 
zioni e le sue parole ? Gesù Cristo si 
vide obbligato a far il miracolo nelle 
nozze di Cana , perchè que’ che servi- 
vano alla mensa eseguirono quello che 
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loro avea detto Maria. Se quelli non 
1’ avessero ascoltata , forse il miracolo 
non sarebbe seguilo. 

Deb cara e divina Madre, eccomi a 
piedi tuoi : intercedi per me. Io desi- 
dero essere veramente tuo divoto,tuo 
figlio. Io sento tutta la mia indigenza : 
le invecchiate mie ree passioni mi fan 
tradire i voti del mio cuore. Dun- 
que questa è la prima grazia che do- 
mando per mezzo tuo. Fa che da que- 
sto mio cuore cada ogni affetto al 
peccato, e che io sia docile alle tue 
parole , con applicarmi a praticare i 
comandamenti del tuo divino figliuolo^ 
perchè così io conserverò la grazia che 
spero riacquistare in questo santo Giub- 
bileo ; e così vivendo sarò certo della 
eterna mia salvezza , come spero per 
la tua onnipotente intercessione. 

Così sia. 


Fine. 
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NOTA DELLE CHIESE 

Nelle quali si faranno le Missioni o gli Esercizii 
Spirituali , durante i sei mesi del Giubbileo , dal 
di t2 Febbrajo sino al dì 12 Agosto . 

Febbràio dal dì 11 al ìg. Prima Missione nella 
Cattredale. 

dai 20 ai 28. Esercizii Spirituali in S» 
Pietro ad Aram. 

AIàrzo dal 1 ai g. Esercizii Spirituali in S. Do- 
menico Maggiore. 

dai 10 ai 19. Seconda Missione nella Chiesa 
della Cesarea. 

dai 27 si 4 Aprile. Esercizii Spirituali a 
S. Antonio di Tarsia. 

Afrilr dai 5 ai i3. Esercizii Spirituali in S. E- 
frem nuovo. 

dai 14 ai 23. Terza Missione in S. Gio- 
vanni Maggiore. 

dai 24 ai 4 Maggio. Esercizii Spirituali nel 
Gesù nuovo. 

Màggio dai 5 ai 12. Esercizii Spirituali in S. Ma- 
ria la Nova. 

dai i3 ai ai. Quarta Missione in S. Giu- 
seppe a Chiaja. 

dai 22 ai 3i. Esercizii Spirituali in S, 
Orsola a Chiaja, 
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Giugno 


Lue LIO 


Aoozto 


dal 1 agli ti. Estremi Spirituali in S. 

Lucia del Monte e nel Gesù vecchio, 
dai 12 ai 22. Quinta Missione nella Chiesa 
della tiS. Annunciata, 
dai 23 ai 2 Luglio. Eserciti Spirituali nel 
Carmine Maggiore. 

dai 3 ai \ì. Esercizii Spirituali in S, Gior- 
gio Maggiore de'PP. Pii Operarii. 
dai i3 ai 23. Sesta Missione nella Chiesa 
dello Spirito Santo. 

dai 24 ai 2 Agosto. Esercizi. Spirituali 
nella Parrocchia de’ Vergini dati dai 
PP. della Missione. 

dai 3 ai 12. Esercizi! Spirituali in S. A- 
go tino Maggioro e nella Chiesa dei 
PP. Ciuci it 

Chiusura del S. Oiubbileo. 

ai. i3 Domenica ‘la-mattina si canteri nella 
Cattedrale il Te Deun. 
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NOTA DE’ GIORNI 


ne’ quali si son fatte le visite. 

а. 

3. 

4 - 

5 . 

б. 

7- 

3. 

9: 

10. 

11 . 

12 . 

13. 

14. 

15. 
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AVVERTIMENTO, 


.T rosso lo Stampatore Agnello Nobile , 
Strada Trinità Maggiore n.° 8 , si vende 
l’Operetta istorico-morale sulGiuLbjleo 
composta dal R. D. L. C. Federici, con 
tutte le Bolje e le Istruzioni pubbli- 
cate in Roma e in Napoli relativamente 
al corrente Giubbileo , ed il presente 
Manuale , o Metodo dj far le Visite. 


Digitized by Google 


